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Pellizza da Volpedo e la banda
larga. Due mondi distanti un se-
colo e mezzo di storia e una
enormità di evoluzione tecnolo-
gica hanno trovato una sintesi
ieri nella visita del presidente
del consiglio Paolo Gentiloni a
Volpedo: «Come le strade, come
il servizio televisivo la banda
larga deve diventare essenzia-

le». Il premier
era nella sala
del mutuo soc-
corso di Volpe-
do sotto i l
grande qua-
dro che sem-
bra il «Quarto
Stato» - ma in
realtà è «La
Fiumana» ha
precisato il

sindaco di Volpedo Giancarlo
Caldone - a parlare della nuova
legge sui piccoli comuni, quelli
con meno di 5 mila abitanti,
«Questa non è l’ immagine della
disperazione, non sono gli ulti-
mi, sono i più deboli che fanno
comunità - ha detto il premier -.
Se lavoriamo bene partendo
dalla base di questa nuova leg-
ge, di questi centri possiamo
farne una ricchezza reggendo
la competizione nel mondo». 

Era lì Gentiloni con quel sin-
daco «generoso ed efficiente»,
con Ermete Realacci e Antonio
Decaro presidente Anci perché
Caldone «uno stalker» ha detto
ridendo Realacci (parlamenta-
re del Pd e primo firmatario
della legge) «ha fortemente vo-
luto che da Volpedo partisse il
segnale del territorio». A senti-
re le parole di incoraggiamento
del premier c’erano quasi due-
cento sindaci, alcuni di grandi
comuni, la maggioranza di pic-
cole realtà «dalle quali però ar-
riva il 93 per cento dei prodotti
dop e il 70 per cento dei vini» ha
ricordato il presidente dell’An-
ci, Decaro. «Provo un miscuglio
di emozioni, qui nel comune più
bello d’Italia» ha iniziato il po-
meriggio un emozionato e luci-
do Caldone che ha gestito la vi-
sita tra una fascia, una cravatta
con la bandiera tricolore «ma
l’abbiamo messa noi, sono cra-
vatte di una grande catena» e
tutti quelli che gli chiedevano il
posto migliore dove sedersi. 
«Oggi è la giornata di tutti i sin-
daci dei piccolo comuni, nel luo-

go storico, la Soms che acco-
glieva agricoltori e operai e sal-
vato da Pellizza» e ancora: «Sia-
mo stati i primi ad avere i musei
aperti sempre grazie a 50 vo-
lontari, abbiamo il più alto tas-
so di turismo scolastico». Poi
Realacci è andato al concreto,
perché questa legge: «Interessa
oltre dieci milioni di cittadini e
punta alla valorizzazione dei
territori, a non chiudere gli uffi-
ci postali a non svuotarli dei
servizi a dare loro il collega-
mento Internet super veloce
per poter far insediare le attivi-
tà dei giovani. Intanto un primo
risultato lo abbiamo ottenuto:
dopo l’approvazione di questa

Il presidente del Consiglio ha parlato davanti ai sindaci di tutta la provincia 

Da Pellizza alla banda larga
“Volpedo simbolo dell’Italia”
Al convegno in paese per presentare la legge sui piccoli Comuni
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La visita
di Gentiloni

Paolo Gentiloni è uno dei premier più puntuali della storia.
A Volpedo è arrivato circa dieci minuti prima delle 15, l’ora
prevista dal programma. Il suo discorso è durato una mez-
z’ora, e poco prima delle 16 ha salutato tutti ed è ripartito.
Un cerimoniale asciutto, nessun colloquio con i giornalisti
solo un saluto ai bambini che lo attendevano nel giardino
a fianco della Società di Mutuo soccorso di Volpedo.

Emozioni
e applausi

Sindaci,
cittadini
e politici

e il sindaco
di Volpedo 

emozionato 
per il premier

«L’immagine di Pellizza 
non è degli ultimi 
ma dei più deboli 
che fanno comunità» 

Paolo Gentiloni
presidente
del Consiglio

«Le Poste hanno 
dichiarato che non 
chiuderanno gli uffici 
nei piccoli centri»

Ermete Realacci 
parlamentare Pd e primo 
firmatario della legge

«A Volpedo i nostri 
musei sono aperti 
sempre grazie 
ai volontari» 

Giancarlo Caldone
sindaco
di Volpedo

L’inno
e i palloncini

I bambini
di Volpedo han-

no salutato
il premier Genti-
loni con un coro 

che ha cantato 
l’inno nazionale
I piccoli avevano 

tutti palloncini 
con i colori della 

bandiera che 
sono poi stati 

lanciati in aria. 
Sotto i sindaci 

del Salento con 
una riproduzione 
del Quarto Stato
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